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iLLUSTRAZIONE SINTETICA DEL PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ anno 2007

1. INVENTARIO ARCHIVIO MORDINI – BARGA (LUCCA)

TRASCRIZIONE INFORMATICA E REALIZZAZIONE DEL CATALOGO (INVENTARIO) CARTACEO DELL’ARCHIVIO MORDINI: FASE CONCLUSIVA

L’archivio Mordini rappresenta un immenso patrimonio culturale in quanto, Antonio Mordini, grande figura del Risorgimento Italiano, discendente di un’illustre famiglia di Barga (Lu), durante la sua lunga vita politica (Prodittatore di Garibaldi in Sicilia, Prefetto di Napoli, Ministro dei Lavori Pubblici, Commissario del Re a Vicenza e Parlamentare per ben 14 volte), ebbe relazioni con i più importanti personaggi dell’epoca: da Garibaldi a Mazzini, da Crispi a Cavour. Si venne pertanto a creare un enorme carteggio, formato da migliaia di lettere e documenti, che costituiscono oggi uno dei più importanti archivi storico-risorgimentali italiani.

L’archivio nel 1982 venne formalmente inaugurato dall’allora Presidente del Consiglio, Senatore Giovanni Spadolini.

L’archivio e l’annessa Biblioteca Risorgimentale sono conservate in Palazzo Mordini a Barga. 

Negli anni ottanta aveva avuto inizio l’opera di riordino dell’archivio da parte del Comune di Barga che però non fu portata a termine.

Nel corso del 2002, la Fondazione Ricci Onlus, si è fatta carico di portare a termine questo importante lavoro e ha dato inizio all’opera di riordino, catalogazione e inventariazione dell’archivio attraverso l’assegnazione di borse di studio.

Questa importante iniziativa, si è svolta e si svolge, sotto la supervisione dell’Archivio Statale di Lucca e il consenso della Sovrintendenza Archivistica per la Toscana.

Tale lavoro è stato affidato alla Dott.ssa Maria Pia Baroncelli che già vi aveva lavorato negli anni addietro. 

Le borse di studio erogate dalla Fondazione Ricci Onlus si sono protratte negli anni 2003 e 2004.
Alla fine del 2004 la prima parte del lavoro è stata conclusa e i documenti che compongono l’archivio sono stati definitivamente suddivisi in 134 filze, ognuna delle quali è costituita da migliaia di documenti relativi al periodo risorgimentale, 17 sezioni e un’appendice documentaria.
In particolare il lavoro svolto dalla Dottossa Maria Pia Baroncelli è stato il seguente:

· verifica del materiale documentario;

· riordino del materiale archivistico negli spazi predisposti in scaffali forniti dal Comune di Barga nei precedenti lavori di inventariazione dell’Archivio Mordini. Lavoro necessario in quanto, nel periodo che è intercorso fra i lavori di riordino degli anni ’85 – ’90 e gli attuali, erano state tolte le 124 filze che vi erano conservate ed erano state messe alla rinfusa nella stanza adiacente allo studio del Senatore Mordini dentro delle casse lignee. Per mancanza di spazio necessitano ancora di una collocazione le filze delle sezioni giornali, leggi, decreti, stampe;

· riordino delle filze (circa venti), notificate in seguito;

· inserimento di cartelline mancanti all’interno delle cartelle esterne;
· confronto di ciascun documento di ogni filza ivi contenuto con i dati schedati.

· analisi di errori di trascrizione o datazione delle schede inventariali; della firma dei documenti; degli allegati descritti; del reinserimento della busta relativa alle lettere inventariate tolte nella inventariazione da altri schedatori.

· correzione degli eventuali errori sia nelle schede che nel riordino consequenziale dei documenti nel fascicolo per reinserire l’ordine alfabetico; lavoro che è stato attualmente eseguito per le seguenti filze:

filza 14, fasc. B

filza 15, fasc. A, U

filza 18, fasc. B, I, P

filze 19, fasc. A, B

filza 21, fasc. C, D

filza 22, fasc. B;

filza 24, fasc. D

filza 30, fasc. O

filza 33, fasc. E

filza 34, fasc. 

filza 35, fasc. A, B;

filza 41, fasc. A,C;

filza 42, fasc. A;

filza 54, fasc. S;

filza 57, fasc. R;

filza 61, fasc. C;

filza 75, fasc. B;

filza 77, fasc. A, B;

filza 78, fasc. C; 

filza 82, fasc. B; 

filza 83, fasc. I;

filza 94, fasc. I; 

filza 95, fasc. M;

filza 98, fasc. F;

filza 100, fasc. D, F; 

filza 103, fasc. C; 

filza 105, fasc. F, Q, W;

filza 106, fasc. G, Z; 

filza 107, fasc. C, D, I;

filza 108, fasc. A; 

filza 112, fasc. L;

filza 113, fasc. C;

Ad oggi risultano completamente invetariate:

filza 16 (434 copie di telegramma)

filza 28, fasc. F;

filza 29, fasc. L;

filza 32, fasc. A, B, C, D;

filza 58, fasc. N, E, F, I; 

filza 69, fasc. A, C; 

filza 68, fasc. G; 

filza 106, fasc. T; 

filza 110, fasc. F, G; 

filza 111, fasc. B, C, D; 

filza 112, fasc. A, B, C, E, F, G, H, E;

filza 113, fasc. A, B, F, E; 

filza 124, tutta. 

· revisione di tutte le centotrantaquattro (134) filze seguendo le ultime indicazioni date dal Dr. Tori, Direttore dell’Archivio di Stato di Lucca, cercando di dare maggior omogeneità all’intero lavoro di inventariazione del materiale e mantenedo costanti le “formule” archivistiche nonostante le tante fasi e le pause di diversi anni di lavoro;

· reinserimento di parentesi, punteggiatura, note e date;

· annotazioni, sulle schede, della mancanza di documenti omessi nel passaggio di trascrizione tra le schede-matrici e i dati battuti a macchina;

· inserimento di ogni fascicolo all’interno di un nuovo cartolario acquistato dalla Fondazione Ricci Onlus;;

· riordino della numerazione delle filze 110 – 111 – 112 – 113 e revisione delle schede delle filze 29 – 32 – 58 – 110 – 124 – 111 che non avevano la scheda matrice;

· inserimento nei contenitori dei numerosi biglietti da visita della filza 93, fasc. Z.

Terminata questa prima parte del lavoro, nel corso del 2005 la Fondazione Ricci Onlus ha iniziato la trascrizione su supporto informatico di tutti i  documenti contenuti nell’archivio e revisionati dalla dott.ssa Maria Pia Baroncelli, come sopra specificato.

Questo lavoro è fondamentale per poter realizzare la pubblicazione dell’Inventario Generale dell’archivio stesso.
Ad oggi la trascrizione informatica è quasi conclusa, ma la Fondazione Ricci Onlus, si vuole impegnare affinché in occasione della ricorrenza del bicentenario della nascita di Giuseppe Garibaldi (1807 – 2007) il lavoro di trascrizione informatica e la stampa dell’Inventario dei documenti contenuti nell’archivio possa essere concluso.

La celebrazione del secondo centenario della nascita dell’ “Eroe dei due mondi” è un evento di portata internazionale. Infatti Garibaldi, nato a Nizza il 4 luglio 1807, combatté animato da grandi ideali, per l’Italia unita e si può giustamente ritenere preconizzatore dell’unità europea fin dal 1860. Al suo fianco troviamo uomini valorosi come il barghigiano Antonio Mordini. 
Per tale ricorrenza si è costituito un comitato che ha eletto quale suo presidente il sottosegretario ai Beni Culturali, Andrea Marcucci di Barga, imparentato, fra l’altro, con la famiglia Mordini. 

A Barga, come sul resto del territorio nazionale, sono molte le iniziative previste per celebrare l’evento, in particolare per il profondo legame che intercorse tra Garibaldi e Mordini. In questa occasione verrà aperto al pubblico l’archivio Mordini, si terrà un consiglio comunale straordinario con la presenza di molte autorità, sarà piantato un nuovo Cedro del Libano.

E non ultimo il lavoro svolto in questi anni  dalla Fondazione Ricci Onlus: la realizzazione della stampa dell’Inventario dei documenti contenuti nell’archivio Mordini che fu vicino a Garibaldi, dopo lo sbarco a Marsala, e fu eletto presidente del Tribunale di guerra col grado di Colonnello. Mordini, come più volte ricordato, divenne pro-dittatore della Sicilia, presentato dal generale Garibaldi stesso al popolo plaudente. Missione delicata che Antonio Mordini, seppe assolvere con intelligenza tanto da preparare il plebiscito del 21 Ottobre 1860.
Come sopra specificato, però, l’opera sarà definitivamente completata con la realizzazione dell’Indice Generale dei documenti che saranno ordinati secondo vari criteri: nomi, luoghi, anni. 

Per realizzare quest’ultima, fondamentale, fase la Fondazione Ricci Onlus necessita di persone esperte alle quali fornire il materiale revisionato e trascritto in questi quattro anni e di un programma specifico per il trattamento dei dati in oggetto.

Riteniamo, per quanto riguarda la parte archivistica, che si rendano necessarie almeno altre due borse di studio da assegnare ad esperti archivistici per la realizzazione dell’Indice Generale dei documenti. Successivamente sarà necessario acquistare una nuova libreria, e dei cartolari, per collocarvi le filze delle sezioni giornali, leggi, decreti e stampe, oggi chiusi in scatoloni.
2. RISTRUTTURAZIONE DELLA SEDE DELLA FONDAZIONE RICCI ONLUS

Il progetto prevede lavori di ristrutturazione alla sede della La Fondazione Ricci Onlus, una villa dei primi del novecento dotata di ambienti idonei, sia interni che esterni, allo svolgimento delle varie attività. 

Al momento, per  consentire alla Fondazione Ricci Onlus di migliorare la propria attività istituzionale, la struttura necessita di interventi  al tetto ed altri minori.
Da quanto contenuto nel proprio statuto, infatti, la Fondazione Ricci Onlus, svolge la propria attività, sia all’interno propria sede, utilizzandone i vari locali per esposizioni, presentazioni di libri, convegni, incontri etc., sia all’esterno collaborando o finanziando progetti promossi da Enti che istituzionalmente operano nella stessa area 

di interesse: la Media ed Alta Valle del Serchio.

Nello specifico l’intervento consiste in:

a. Rifacimento manto di copertura del tetto della villa con introduzione di manto impermeabilizzante, necessario dopo le ripetute filtrazioni d’acqua provocata dalle recenti piogge che hanno causato ingenti danni ai solai e agli intonaci dei soffitti;

b. Rifacimento solaio posto al primo piano in quanto lo stesso presenta un evidente avvallamento al centro della stanza causato da cedimento strutturale;

c. Apertura di una nuova porta al primo piano per accesso ad un bagno attualmente intercluso.

Questi lavori di ristrutturazione impiegheranno, secondo i preventivi in parte già arrivati, ingenti risorse economiche, ma il recupero dell’edificio è importante data l’operatività che la Fondazione Ricci Onlus presenta sul territorio.

3. MOSTRA DELL’ARTISTA MARCELLO BERTINI. 

Nel corso del 2007 la Fondazione Ricci Onlus collaborerà, insieme alla Fondazione Giovanni Pascoli, alla mostra dell’artista Marcello Bertini promossa e organizzata dal Comune di Barga.

Artista naturalmente incline a una pittura poetica, Bertini esprime nelle sue opere una forte sensibilità facendo affiorare dallo splendore cromatico un clima crepuscolare e la nostalgia per un tempo che non c’è più da cui dobbiamo trarre ispirazione per un ritrovato equilibrio tra uomo e natura.

La mostra avrà come tema principale il poeta Giovanni Pascoli e la terra, la Valle del Serchio, che ispirò molte delle sue opere più importanti.

4. GRUPPO ITALO AMERICANI. 

Nel settembre del 2007 la Fondazione Ricci Onlus, in collaborazione con il Comune di Barga, ospiterà presso la propria sede il gruppo di italoamericani “Barga Genealogical Research Group (BGRG)”.

I componenti del gruppo sono originari di Barga e ne fanno parte anche gli eredi dei Caproni, costruttori ed ex proprietari della villa dove ha sede la Fondazione Ricci Onlus.

I Caproni infatti, come molti barghigiani, nel secolo XIX , emigrarono a Boston e qui costruirono, nel 1892, la “Plastic Arts Society P.P. Caproni e Brother”, un’azienda che, occupandosi della produzione sia di nuove sculture che della riproduzione di sculture antiche, fece rapidamente fortuna.

L’iniziativa prevede una visita alla cittadina e al territorio limitrofo, una esposizione di opere dell’artista Bruno Caproni allestita presso le sale espositive della Fondazione Ricci Onlus con la collaborazione della Dott.ssa Maria Pia Baroncelli e un pranzo a base di prodotti locali offerto dalla Fondazione Ricci Onlus nel giardino della villa.

4. Presentazioni al pubblico di alcuni volumi di autori legati alla tradizione, alla cultura e alla storia della Media ed Alta Valle del Serchio
La Fondazione Ricci Onlus ospiterà nella propria sede conferenze relative alla presentazione, da parte degli stessi curatori, di pubblicazioni.

5. Iniziative per la popolazione scolastica del territorio della Media e Alta Valle del Serchio.

Tali iniziative prevedono:

a. Una tombola per i bambini della scuola primaria. La realizzazione grafica della tombola sarà eseguita dagli alunni stessi. Ai vincitori saranno dati, come premio, dei libri.
b. Una raccolta di immagini di cose o monumenti da salvaguardare per i ragazzi della scuola secondaria di primo grado.
In tali iniziative saranno coinvolti, oltre ai bambini e ai ragazzi, anche ai docenti delle scuole del territorio.
6. Corso di formazione per volontari. 
Anche per il 2007 la Fondazione Ricci Onlus si è impegnata ad ospitare nella propria sede il corso di formazione per volontari organizzato dall’Arciconfraternita di Misericordia di Barga. Il corso, che si svolge già da alcuni anni, prevede la presenza di relatori qualificati e una frequenza elevata di partecipanti.

A fine corso è prevista una cena offerta dalla Fondazione Ricci Onlus nella propria sede.
7. CONTRIBUTI NEL SOCIALE

Come ogni anno sono previsti contributi erogati da parte della Fondazione Ricci Onlus a coloro che versano in stato di debolezza, poveri, emarginati, portatori di handicap, anziani, malati che abbiano legami con la Media e Alta Valle del Serchio.
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